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Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, che prevede 
ai fini della conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario, la costituzione 
della rete ecologica europea denominata Rete Natura 2000 mediante l’individuazione: 
- di siti di importanza comunitaria (SIC) che, una volta dotati delle necessarie misure di 
conservazione o dei piani di gestione sono designati come zone speciali di conservazione 
(ZSC) con decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare; 
- di zone di protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi della direttiva 2009/147/CE relativa 
alla conservazione degli uccelli selvatici, in cui sono presenti biotopi ed habitat importanti per 
la vita e la riproduzione delle specie di uccelli selvatici; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche) e, in  particolare, gli articoli 4 e 7, 
che assegnano alle Regioni l’obbligo di adottare adeguate misure di conservazione nonché, 
ove necessari, appropriati piani di gestione finalizzati alla tutela degli habitat naturali e degli 
habitat di specie dei siti Natura 2000; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n. 435, che ha recepito un 
primo elenco di SIC e ZPS compresi nel territorio del Friuli Venezia Giulia sulla base delle 
indicazioni del progetto Bioitaly e le successive deliberazioni della Giunta regionale n. 
327/2005, n. 228/2006, 79/2007, 217/2007, 1018/2007, 1151/2011, 1623/2012, 
945/2013, 1727/2016 e 1728/2016 con le quali l’elenco dei siti Natura 2000 è stato 
aggiornato anche a seguito degli adeguamenti richiesti dalla Commissione Europea;  
Vista la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007) che introduce la 
disciplina organica regionale della Rete Natura 2000 e, in particolare: 
- all’articolo 6, dispone che la gestione dei siti Natura 2000 spetti alla Regione; 
- all’articolo 9 individua le misure di salvaguardia generali nei SIC e pSIC, configurate come 
cedevoli rispetto alla successiva approvazione degli strumenti di gestione di tali siti; 
- all’articolo 10 disciplina l’iter di adozione e approvazione e gli effetti degli strumenti di 
gestione dei siti Natura 2000; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 922 recante indirizzi 
metodologici per la redazione degli strumenti di gestione dei siti Natura 2000, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 12, della legge regionale 7/2008, in coerenza con contenuti e criteri 
definiti dagli strumenti conoscitivi nazionali e regionali e con i criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone 
di protezione speciale (ZPS) di cui al Decreto del 17 Ottobre 2007 del Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare; 
Visto il decreto 21 ottobre 2013 del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare recante designazione di 24 ZSC della regione biogeografica alpina e di 32 ZSC della 
regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia, 
ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 
357, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 262 del 8 novembre 2013;  
Dato atto che la Rete Natura 2000 della Regione Friuli Venezia Giulia si compone di 56 ZSC, 
3 SIC, 3 pSIC  e  8 ZPS quattro delle quali sono individuate anche quali ZSC; 
Vista la deliberazione n. 162 del 3 febbraio 2017, con la quale la Giunta regionale ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 10, commi 5, 6, 7, 8 e 11 della legge regionale 7/2008 ha adottato il 



 

 
 

piano di gestione della ZSC/ZPS IT3310001 Dolomiti Friulane; 
Dato atto che, ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’articolo 10, il Piano di gestione della 
ZSC/ZPS  IT3310001 Dolomiti Friulane è stato pubblicato successivamente all’adozione sul 
Sito internet della Regione con avviso di pubblicazione sul Bollettino ufficiale regionale n. 14 
del 5 aprile 2017 e all’Albo pretorio dei Comuni di  Ampezzo, Andreis, Cimolais, Claut, Erto e 
Casso, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Frisanco, Socchieve, Tramonti di Sopra, e, in relazione al 
medesimo, non sono pervenute osservazioni; 
Visto il Piano di gestione della ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti Friulane adottato, costituito 
dagli elaborati allegati al presente decreto, del quale fanno parte integrante e sostanziale; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e 
successive modifiche e integrazioni; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale del 28 luglio 2017, n. 1444; 

Decreta  

1. Per le motivazioni esposte in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della legge 
regionale 7/2008, è approvato il Piano di gestione della ZPS/ZSC IT3310001 Dolomiti 
Friulane allegato al presente decreto quale parte integrante e sostanziale, che si compone dei 
seguenti documenti:  
 

Allegato 1  Relazione di Piano, Agosto 2012; Elaborato modificato nell’ ambito del 
procedimento di adozione in accoglimento ai pareri degli organi collegiali, 
novembre 2016; 

Allegato 2 Sintesi non tecnica, Agosto 2012; Elaborato modificato nell’ ambito del 
procedimento di adozione in accoglimento ai pareri degli organi collegiali, 
novembre 2016; 

Allegato 3  Allegato 1_ Bibliografia; 
Allegato 4 Allegato 2_ Elenco delle specie floristiche e schede descrittive delle specie di 

importanza comunitaria, Agosto 2012; 
Allegato 5   Allegato 3_ Schede descrittive degli habitat regionali Agosto 2012; 
Allegato 6  Allegato 4_ Rilievi floristico vegetazionali degli habitat di interesse 

comunitario Agosto 2012; 
Allegato 7  Allegato 5_ Elenco delle specie faunistiche, Agosto 2012; 
Allegato 8 Allegato 6_ Schede descrittive delle specie faunistiche di interesse 

comunitario, Agosto 2012; 
Allegato 9  Allegato 7_ Estratti dei Piani regolatori comunali generali, Agosto 2012; 
Allegato 10 Allegato 8_ Schede descrittive delle azioni di Piano, Agosto 2012; Elaborato 

modificato nell’ ambito del procedimento di adozione in accoglimento ai pareri 
degli organi collegiali, novembre 2016; 

Allegato 11  Allegato 9_ Misure di conservazione del SIC/ZPS ”Dolomiti Friulane”, Agosto 
2012; Elaborato modificato nell’ ambito del procedimento di adozione in 
accoglimento ai pareri degli organi collegiali, novembre 2016; 

Allegato 12  Allegato 10_ Il processo partecipativo per la redazione del piano di gestione 
del SIC/ZPS “Dolomiti Friulane”, Agosto 2012; 

Allegato 13 Allegato 11_Proposta di aggiornamento del Formulario standard, Agosto 
2012; 

Allegato da 14 a 15 TAV. 1 Carta di inquadramento territoriale; 1:25000, Agosto2012; 
Allegato da 16 a 17  TAV. 2 Carta di uso del suolo; 1:25000, Agosto 2012; 
Allegato da 18 a 19   TAV. 3 Carta geolitologica; 1:25000, Agosto 2012; 
Allegato da 20 a 21 TAV. 4 Carta degli habitat Natura 2000; 1:25000, Agosto2012;   
Allegato da 22 a 23    TAV. 5 Carta della vegetazione (habitat del Friuli Venezia Giulia); 1:25000,  

Agosto 2012; 
Allegato da 24 a 39 TAV. 6 Carta di distribuzione reale e di idoneità faunistica (Distribuzione 

potenziale basata sugli habitat FVG) Rapaci diurni; Galliformi di ambiente 
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forestale; Fagiano di monte; Uccelli di ambiente aperto; Rapaci notturni;  
Picidi, Camoscio e stambecco; Grandi carnivori; 1:25000, Agosto 2012; 

Allegato da 40 a 55 TAV. 7  Carta di distribuzione reale e di idoneità faunistica (Distribuzione 
potenziale basata sul modello di vocazionalità) Rapaci diurni; Galliformi di 
ambiente forestale; Fagiano di monte; Uccelli di ambiente aperto; Rapaci 
notturni;  Picidi, Camoscio e stambecco; Grandi carnivori; 1:25000, Agosto 
2012; 

Allegato da 56 a 57 TAV. 8  Carta dei vincoli, 1:25000,  Agosto 2012;  
Allegato da 58 a 59 TAV. 9  Carta delle proprietà, 1:25000, Agosto 2012; 
Allegato da 60 a 61 TAV. 10  Carta degli interventi,1:10000,  Agosto 2012; 
Allegato 62  TAV. 11  Carta delle connessioni ecologiche,1:100000,  Agosto 2012; 
Allegato da 63 a 64 TAV. 12  Carta delle misure di conservazione: Misure trasversali,1:25000, 

Agosto 2012; 
Allegato da 65 a 66 TAV. 13  Carta delle misure di conservazione: Misure di regolamentazione 

delle attività sportive e di fruizione, gestione delle acque, 1:25000,  Agosto 
2012; 

Allegato da 67 a 68 TAV. 14  Carta delle misure di conservazione: Misure specifiche per gli habitat 
d’acqua dolce, gli habitat rocciosi e le formazioni erbose, 1:25000, Agosto 
2012; 

Allegato da 69 a 70  TAV.15  Carta delle misure di conservazione: Misure specifiche per gli habitat 
d’acqua dolce, gli habitat rocciosi e le formazioni erbose, 1:25000, Agosto 
2012; 

Allegato da 71 a 72 TAV. 16  Carta delle misure di conservazione: Misure specifiche per gli habitat 
forestali, 1:25000, Agosto 2012. 

2. La struttura regionale competente in materia di biodiversità provvede:  
a) agli adempimenti attuativi previsti dal Piano di gestione; 
b) a trasmettere al Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare il Piano di 
gestione per gli adempimenti di competenza. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

- Avv. Debora Serracchiani - 


